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All’inizio c’era… La lotta per le investiture

- Simonia: compravendite di cariche ecclesiastiche

- 1076: lo scontro tra Gregorio VII ed Enrico IV

- La mobilizzazione del popolo (nelle città)
“La partecipazione popolare fu senza dubbio stimolata da una varietà di 
interessi non religiosi, ma in genere la partigianeria religiosa ne costituì la 
motivazione formale. In un clima tanto instabile politicamente, spesso 
l’opinione popolare ebbe un ruolo decisivo nello stabilire quale delle due 
frazioni avrebbero ottenuto il controllo della diocesi. “ (Witt 2017: 220)

- La violenza urbana e la lotta per le investiture è 

strettamente collegata al movimento comunale



- nuovi gruppi laici con potere politico

- una nuova cultura giuridica



Mentalità giuridico-retorica (sec. XII-)

- una guerra di parole

- che distrugge le scuole cattedrali: richieste del nuovo 
mercato dell’educazione con finalità pratiche 

- una cesura culturale?

- ars dictaminis e l’espansione dell’educazione 
grammaticale

- il profilo di una cultura pratica

- scarsità di produzione letteraria: perché?



Espansione e rivoluzione culturale dopo il 1200: 

una nuova cultura laica

- nuova comunità testuale (nuove comunità testuali)

- il ruolo dei laici

- i mercanti e il pensiero economico

ESERCITAZIONE


